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2. L'elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 

dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall'art. 53, commi da 12 a 16 del citato D.L.vo 
n°165/2001. 

 

 

 

 

ALLEGATO H 
 

 

REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO IN VIA TELEMATICA DELLE SEDUTE 

DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

 

Art. 1 – Oggetto 

 

Per “riunione in modalità telematica” si intende la seduta degli Organi Collegiali scolastici, nella quale i componenti 
partecipano a distanza. La partecipazione on-line, nelle varie modalità e tecnologie possibili, deve avvenire secondo 

le modalità di cui ai successivi articoli. 

 
 

Art. 2 - Requisiti per le riunioni telematiche 

 

1. Le adunanze devono svolgersi in video/audio-conferenza, mediante l’utilizzo di tecnologie telematiche che 
permettono, al contempo: 

a) la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 

b) l’identificazione di ciascuno di essi, anche attraverso una procedura di “appello” per verificarne le 
presenze; 

c) la possibilità di intervenire, nonché il diritto di voto in tempo reale sugli argomenti affrontati nella 

discussione. 
 

2. Gli strumenti tecnologici utilizzati per lo svolgimento in via telematica delle sedute degli organi collegiali 

scolastici, devono assicurare: 

a) la riservatezza della seduta, ove necessario; 
b) il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; 

c) la visione degli atti della riunione e/o lo scambio – anche mediante l’invio in data precedente alle sedute 

degli OO.CC. (mediante avvisi mezzo circolari interne, posta elettronica e/o sistemi informatici di 
condivisione dei file) di documenti pertinenti per le riunioni stesse; 

d) la contemporaneità delle decisioni; 

e) la sicurezza dei dati e delle informazioni. 

 
3. Ai componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni del presente 

articolo, purché non pubblico né aperto al pubblico. Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e 

delle delibere devono essere rispettate le prescrizioni contenute nel presente regolamento. 
 

 

Art. 3 - Convocazione delle sedute a distanza 
 

Nell’avviso di convocazione attraverso diretto invio agli interessati per posta elettronica deve essere specificato        che 

la seduta avviene tramite strumenti telematici, indicando la modalità operativa di partecipazione. Al fine di consentire 

in ogni caso la conoscibilità degli atti della riunione a tutti i partecipanti, è comunque possibile, preventivamente o 
contestualmente alla seduta, l’utilizzo di posta elettronica istituzionale o di sistemi informatici di condivisione di files 

in modalità cloud. 

 
 

Art. 4 – Validità e svolgimento delle sedute a distanza 

 
1. Per la validità delle sedute in modalità telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza 

ordinaria: 
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a) regolare convocazione di tutti i componenti con l’elenco degli argomenti indicati all’o.d.g.; 

b) partecipazione della maggioranza almeno dei convocati (quorum strutturale). Ai fini della determinazione 
del predetto quorum strutturale, dal numero dei componenti l’organo, si sottraggono coloro che abbiano 

giustificato      con comunicazione scritta la loro assenza; 

c) raggiungimento della maggioranza dei voti richiesta dalle norme di riferimento (quorum funzionale). 

 
2. Resta fermo la composizione di Collegio perfetto durante gli scrutini. 

 

3. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più componenti 
risulti impossibile o venga interrotto per problemi tecnici, se il numero legale è assicurato la riunione può 

comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del/i componente/i impossibilitato/i a mantenere attivo 

il collegamento. In caso di problemi di connessione durante una votazione, in mancanza di possibilità di ripristino 
del collegamento in tempi brevi, il Presidente dell’O.C. dichiara nulla la votazione e dispone l’aggiornamento in 

data da destinarsi della riunione stessa. In tal caso restano comunque valide le deliberazioni adottate fino al 

momento della sospensione della seduta. 

 
 

Art. 5 – Espressione del voto e verbalizzazione delle sedute 

 
1. Nel caso in cui si preveda la delibera dell’Organo Collegiale su specifici punti all’ordine del giorno, ogni 

partecipante alla seduta a distanza deve esprimere il proprio voto attraverso opportuni mezzi tecnici connessi 

all’utilizzo della piattaforma in uso oppure, nel caso in cui ciò non fosse possibile, nominativamente anche via 
chat. Oltre a quanto previsto dalle norme vigenti, nel verbale della riunione a distanza devono essere indicati i 

nominativi dei componenti presenti, accertati anche attraverso una procedura di appello nominativo sulla base di 

apposito elenco predisposto dal segretario. 

 
2. Il verbale viene redatto da un collaboratore del Dirigente Scolastico (collegio docenti), dal coordinatore di 

classe o un suo delegato (sessioni di scrutinio) o da un segretario nominato fra la componenti docenti (Consiglio 

di Istituto) ad inizio seduta e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente dell’organo collegiale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Art. 20 – Infortuni Personale scolastico
	1. In coerenza con i principi e le disposizioni di legge vigenti in materia, l’attività di    sponsorizzazione deve:
	2. In particolare la stipula di un contratto di sponsorizzazione:
	a) può comportare soltanto obbligazione, di durata circoscritta nel tempo e ad un ambito territoriale ristretto, di mezzi e non di risultati;
	b) deve essere limitata ai soli accordi in base ai quali il soggetto terzo contribuisce alla realizzazione di una attività tra quelle previste nel PTOF dell’Istituto; quest’ultimo rende la sponsorizzazione di pubblico dominio con forme e modalità adeg...
	c) la pubblicizzazione del contributo dato dallo sponsor deve escludere forme di divulgazione pubblicitaria che comportino, per la scuola, la diffusione di messaggi contenenti marchi e/o nomi di prodotti commerciali, nonché l’affissione stabile, negli...
	d) deve prevedere sempre e comunque la facoltà, per la scuola, di recesso immediato a insindacabile giudizio del Dirigente Scolastico;
	e) non può includere alcuna clausola di esclusiva a favore del soggetto sponsor;
	f) deve escludere espressamente qualsiasi possibilità per lo sponsor di intraprendere, anche a proprie spese, iniziative propagandistiche o pubblicitarie che accostino propri marchi e prodotti commerciali all’immagine e/ o alla denominazione dell’Isti...
	g) non può comportare in alcun modo eventuale comunicazione allo sponsor di dati concernenti gli studenti e le loro famiglie.
	3. A parità di requisiti, fra più richieste, è accordata la preferenza a quella di soggetti che nell’ordine:
	DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA
	AI SENSI DELL'ART. 21 DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N  59
	CAPO II
	REGOLAMENTO PER USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E
	VIAGGI D'ISTRUZIONE


	REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE
	Art.1 – Diritto di assemblea
	Art.2 - Oggetto del dibattito nell'assemblea di istituto
	Art.3 – Convocazione, ordine del giorno e data dell'assemblea di istituto

	Art.9 – Modalità di Svolgimento di un’Assemblea d'Istituto
	Art.10 - Assemblee studentesche di Classe
	Art.11 – Assemblee del Comitato studentesco e della relativa Giunta
	Art. 1- Disposizioni generali
	Art.3 – Laboratori di cucina e sala
	Art. 4 -Laboratorio palestra
	Art.3 – Deroghe
	2. Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente, documentate.
	3. Tali deroghe devono comportare un percorso di recupero programmato dal Consiglio di Classe e sono concesse "... purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione...".
	4. La documentazione delle assenze di cui sopra deve essere fornita dal coordinatore di classe e inserita nel fascicolo Personale dell’alunno. Essa rientra a pieno titolo tra i dati sensibili ed è soggetta alla vigente normativa sulla Privacy.
	5. Il mancato conseguimento, tenuto conto delle deroghe riconosciute, della quota di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato comporta la non validità dell’anno scolastico e la conseguente esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissi...
	Art.5 - Mancata validità dell’anno scolastico
	Art.2 - Esami di Idoneità
	Art. 2 – Diritto di accesso: definizione
	Art. 3 – Soggetto interessato
	Art. 4 – Atti e procedimenti ammessi
	Art. 5 – Controinteressati
	Art. 6 – Atti sottratti all’accesso
	Art. 7 – Consultabilità degli atti depositati in archivio
	Art. 8 – Modalità di accesso: definizione
	Art. 9 – Motivi della domanda
	Art. 10 – Accesso informale
	Art. 11 – Accesso formale
	Art. 12 – Identificazione dei soggetti che esercitano il diritto di accesso
	Art. 14 – Rilascio copie
	Art. 15 – Determinazione tariffe riproduzione atti
	Art. 16 – Rimborso spese di riproduzione e dei costi di notifica
	Il rilascio di copia del documento è sottoposto al pagamento dei seguenti importi:
	Art. 17 – Comunicazione al richiedente – Termine per il rilascio delle copie
	Art. 18 – Prescrizione e divieti nel corso della visione
	Art. 19 – Decadenza dell’autorizzazione
	Art. 20 – Responsabilità a carico dei richiedenti
	Art. 21 – Rifiuto di esibizione o di rilascio di copia dei documenti
	Art. 22 – Ritardo nella esibizione o nel rilascio di copia dei documenti
	Art. 23 – Ricorsi alla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi
	ALLEGATO M
	ATTO COSTITUTIVO E REGOLAMENTO CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO
	COSTITUISCE
	Articolo 1- atto costitutivo
	Art. 2- Studenti
	Art. 3- Diritti e doveri degli studenti
	Art.  4- Docenti
	Art. 5 – Modalità organizzative
	Art. 7 – Attività

	2.Il presente atto di Costituzione del Centro Sportivo Scolastico e relativo Regolamento interno con delibera n. 44  del Collegio dei docenti del 04/10/2022 e con delibera n. 7 del Consiglio di Istituto del 04 /10/2022, viene acquisito   al protocollo...
	Art. 1 – Riferimenti Normativi
	Art. 2 – Finalità
	Art. 3 – Ambito di applicazione
	Art. 4 – Destinatari
	Art.5 – Informazione sul divieto di fumo
	Art. 6 – Responsabili dell’applicazione del divieto di fumo
	Art. 7 – Procedura d’accertamento
	Art. 9 – Rapporti con la Prefettura
	Art. 10 – Validità e revisione del Regolamento
	Art. 11 – Diposizioni finali

